
1 

 

Il ritrovamento della vecchia lega 
 

Franco Pratesi 

 

 

La presente cronistoria rappresenta il seguito, allora non sperato, 

dell’articolo «Enimmistica oltre i confini», in cui esprimevo la mia opi-

nione sull’enimmistica italiana e sul fatto che i confini nazionali pos-

sono considerarsi angusti per la diffusione delle idee non solo in gene-

rale, ma anche specificatamente di quelle enimmistiche. 

La situazione dell’enimmistica che si incontra viaggiando per i vari 

Paesi dell’Occidente, non è molto diversa da quella italiana. Nelle edi-

cole e nelle librerie si trovano abbondanti le riviste e le raccolte di pa-

role incrociate e di quiz di vario genere, ma non si trova niente di enim-

mistica classica. Ma anche uno straniero in viaggio per l’Italia, come 

potrebbe trovare Penombra e le altre riviste per abbonati? Con 

quest’idea in mente mi son dato da fare, chiedendo a tutti i possibili 

interlocutori e senza lasciarmi scoraggiare dalla scarsità di riscontri o di 

interesse. 

Il «ritrovamento della vecchia lega» si riferisce agli Stati Uniti; ha 

richiesto diversi mesi ed è stato a dir poco indiretto. Perciò entrerò più 

del solito in dettagli personali e cronologici; in questo caso mi sembrano 

proprio necessari. 

Aprile ‘91. Ricevo il libro: H.W. Bergerson, Palindromes and Ana-

grams, Dover Publications, New York 1973. Si tratta di una nota ri-

stampa, citata anche nell’Antologia degli enimmi. A pagina XI del libro 

c’è però una frase invitante: «Chi fosse maggiormente interessato a ri-

solvere giochi di parole includenti anagrammi, rebus, sciarade e simili, 

in competizione amichevole con altri, può associarsi alla National 

Puzzlers’ League, che pubblica una rivista mensile, The Enigma» ed il 

riferimento è completato con l’indirizzo del signor Thompson, ovvero, 

come scoprirò in seguito BLACKSTONE. Senza preoccuparmi troppo 

del tempo trascorso, ho provato a chiedere maggiori informazioni allo 

stesso signor Thompson. Come era prevedibile non mi ha risposto; ma 

poi, anche se non direttamente e non subito, qualcosa mi è arrivato. 

Giugno ‘91. Mi è giunta una lettera da SIBYL; niente di personale, 

ma solo un anonimo foglio pieghevole di quattro pagine, un numero 
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speciale ridotto della rivista ufficiale dell’associazione, The Enigma. La 

data di stampa è di luglio 1989 ed il sottotitolo, giustamente, mini-sam-

ple. Presenta la rivista e l’associazione. The Enigma ha superato il mil-

lesimo numero nel 1987. La National Puzzlers’ League risulta la più 

antica organizzazione di enimmisti al mondo che sia ancora in attività, 

senza interruzioni da quando fu fondata nel 1883. Seguono 31 esempi 

di enimmi, scelti tra quelli pubblicati sulla rivista. Si dice che la mag-

gior parte furono risolti tipicamente da due terzi dei solutori (io a colpo 

ne risolvo uno solo e non mi sembra poco). Lo schema generale è di un 

breve componimento poetico in cui compaiono termini come UNO e 

DUE al posto delle parole da scoprire. 

Gli esempi sono stati così suddivisi: scarto iniziale 1, scarto finale 2, 

scarto centrale 3, 4; scarto iniziale e finale 5, estrazione di una parola 

interna ad una più lunga 6, 7; sciarada 8, scambio di lettera (indicando 

la sua posizione nella parola 9, 10; trasposta/anagramma 11,12; banco 

di lettere (si usano più volte le stesse lettere contenute una volta sola in 

una parola più breve) 13, 14; eteronimo (stessa grafia, diversa pronun-

cia e significato) 15, 16; omonimo (stessa pronuncia, diversa grafia) 17, 

18; spoonergramma (scambio di sillabe, o di suoni, iniziali) 19, 20; re-

bus (che noi chiameremmo crittografia, spesso accompagnato da un 

breve) 21, 22; enimma 23. Altre forme non sono in versi: anagrammi 

24, 27; anaquote (frase divisa in gruppi di tre lettere da riordinare) 28; 

crittogramma o messaggio cifrato 29; enimmi geometrici: quadrato 30, 

rombo 31. 

Alla fine della quarta pagina c’è un breve paragrafo che indica come 

associarsi. La quota annuale va spedita a SENOR, New York, e com-

prende 12 numeri di The Enigma. 

Nonostante l’anonimato, l’indicazione sulla Lega è ancora più invi-

tante: esiste dunque un’associazione più che centenaria che pubblica 

regolarmente una rivista enimmistica! I loro giochi si presentano molto 

simili ai nostri (anzi molto simili a com’erano i nostri, perché qui si 

mantiene il gergo, per noi obsoleto, di primo secondo totale e così via). 

20 giugno ‘91. Dopo averci riflettuto sopra, scrivo alla mittente che 

la mia conoscenza dell’inglese (e dell’enimmistica) non è sufficiente a 

farmi apprezzare l’invio mensile d’una rivista con enimmi da risolvere 

via via. Per me è già più che sufficiente una rivista del genere in ita-

liano! Chiedo, invece, che mi sia inviata qualche annata arretrata, in 

modo da rendermi meglio conto del tipo di enimmi confrontando con le 
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soluzioni che da solo non sarei in grado di trovare se non in via del tutto 

eccezionale. 

20 settembre ‘91. Non avendo ancora ricevuto una risposta, mi ade-

guo all’unica via rimasta aperta ed invio i 20 dollari al Tesoriere re-

stando in attesa degli eventi. In realtà questi 20 dollari hanno avuto un 

buon seguito. 

15 novembre ‘91. Mi sono arrivati gli ultimi tre numeri della rivista 

(è una loro prassi per facilitare l’approccio ai neofiti), diverse pagine di 

una guida per gli enimmisti in corso di aggiornamento, che poi sono 

continuate ad arrivare nei mesi successivi insieme al fascicolo mensile 

della rivista. 

Due pagine della guida sono riservate alla storia: la Lega fu fondata 

a New York nel 1883 come EPL, Eastern Puzzlers’ League, ed è sempre 

rimasta in vita da allora – sia pure con alti e bassi – e con l’Altroduzione 

del nome attuale NPL, National Puzzlers’ League, nel 1920. Nel corso 

del tempo la Lega ha subìto un declino lento, ma progressivo; dal 1958 

non si tennero più i congressi annuali fino a giungere, verso il 1970, ad 

una situazione in cui la Lega appariva sul punto di estinguersi. Da allora 

ha invece ripreso vita sempre più attiva. Dal 1976 hanno ripreso i con-

gressi annuali di tre o quattro giorni in varie città degli USA, sotto la 

presidenza di WILLz. 

I consiglieri si impegnano a titolo gratuito e le quote sociali sono 

utilizzate per la pubblicazione di The Enigma. Sempre a titolo gratuito 

sono offerti degli enimmi da pubblicare sulla rivista. Un ruolo impor-

tante è ovviamente quello svolto dal Responsabile o Editor della rivista: 

tralasciando quelli di minore durata si possono citare Ess 1923/54, Na-

tural 1954/70, Nightowl 1971/77, Mangle 1977/86. The Enigma non ha 

particolari pregi tipografici; anche il formato è ridotto, 14x21 cm, ben-

ché negli Stati Uniti sia disponibile, dietro pagamento d’una quota ag-

giuntiva, una versione di maggiore formato. 

Dello stesso formato sono altre riviste specializzate, di cui ho rice-

vuto un esemplare in visione, come The Cryptogram, una rivista riser-

vata a testi cifrati. 

13 dicembre ‘91. Il vicepresidente, QAQAQ, mi ha inviato una let-

tera di benvenuto e di incoraggiamento ed ho allora ripetuto a lui le 

questioni che precedentemente avevo posto a BLACKSTONE e a SI-

BYL e che erano rimaste senza risposta. Contrariamente alle attese, an-

che QAQAQ non mi ha risposto. Però ha girato la mia lettera a WILLz, 

lo storico della Lega. WILLz dev’essere un personaggio fondamentale 
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per l’associazione, enimmista, collezionista di libri e riviste, direttore di 

una rivista, Games, di larga diffusione sui giochi in generale. 

12 gennaio ‘92. WILLz ha finalmente risposto alle mie richieste di 

informazioni. Ha partecipato a convegni enimmistici in diversi paesi 

per approfondire la conoscenza della situazione. Solo in Portogallo e 

Brasile c’è speranza di trovare un’altra associazione ancora attiva nel 

settore dell’enimmistica classica. Una importante e con un’ottima rivi-

sta era attiva in Cecoslovacchia, ma dovrebbe esser cessata con la Il 

guerra mondiale. 

Alla fine della lettera mi crea un grosso problema chiedendomi un 

aiuto per trovare una squadra di quattro enimmisti italiani in grado di 

partecipare al Primo Campionato Enimmistico Mondiale a squadre na-

zionali che si svolgerà a New York dal 24 a128 giugno. Naturalmente 

nell’incontro l’aspetto linguistico dovrà essere limitato, usando nomi 

internazionali o miscele di lingue; ci saranno anche quiz di tipo logico, 

matematico, meccanico, labirinti, oggetto misterioso, eccetera. Hanno 

già aderito squadre da Argentina, Canada, Cecoslovacchia, Finlandia, 

Olanda, Ungheria, Giappone, Polonia e Stati Uniti. Questo era proprio 

il miraggio di un incontro a livello mondiale che stabilisse utili rapporti 

tra gli enimmisti dei vari paesi. Purtroppo le mie conoscenze non sono 

sufficienti per un impegno del genere. Ci manca tra l’altro - ed è una 

grave lacuna - un’associazione che raggruppi gli enimmisti e che in casi 

del genere possa rappresentarli e prendere iniziative. 

Per quanto riguarda le riviste Favolino (che tanto mi ha incoraggiato 

in precedenza) non mi risponde da mesi, gli altri direttori non li cono-

sco. 

7 febbraio ‘92. Insieme con un’altra lettera di benvenuto, ho ricevuto 

dal segretario TREESONG il numero 96, Dicembre 1991, di Graffiti on 

the Sfinx che si presenta come una specie di complemento alla rivista 

ufficiale. Redazione ed edizione sono private; in ogni modo, si tratta di 

una rivista mensile che ha già compiuto l’ottavo anno di vita, il numero 

che mi è arrivato è stampato nello stesso formato e stile di The Enigma, 

qui sono 16 pagine dense di testo, senza illustrazioni. 

Siccome TREESONG sembra essere anche il maggior esperto statu-

nitense di rebus rispondo e chiedo altre informazioni. Mi spedirà alcune 

xerocopie di articoli sui rebus americani, che dà noi sarebbero conside-

rati crittografie perché manca di solito la parte figurata. Sorprendente-

mente, l’uso più comune sulla rivista, anche se non del tutto generale, 

è, di corredare la crittografia con un breve poetico sullo stesso tema. 



5 

 

8 marzo ‘92. Dopo qualche settimana di riflessione mi decido a ri-

spondere a WILLz che il maggior esperto italiano nel settore dei giochi 

«intelligenti», in contatto con produttori ed editori, è Giampaolo Dos-

sena, indipendentemente dal fatto che non si possa considerare proprio 

un amico fraterno degli enimmisti classici. Mi risulta che si sono avviati 

i contatti; non ne so l’esito. 

10 aprile ‘92. Tra gli altri documenti ricevo l’elenco dei soci. Per 

avere qualcosa del genere in Italia c’è voluto tutto l’impegno di ME-

DAMEO e siamo appena agli inizi. Qui lo inviano a tutti ogni anno 

aggiornato con pseudonimo, indirizzo completo, spesso telefono, a 

volte indicazione del nodo di rete per la posta elettronica. Per 

quest’anno i soci sono circa 350. Lo stato di New York è tuttora ben 

rappresentato ma le provenienze sono da tutti gli Stati Uniti. Non solo, 

grazie anche alla diffusione della lingua inglese, compaiono soci di altre 

nazioni (a parte la comparsa, da considerarsi provvisoria, di un Fioren-

tino) a cominciare da una dozzina di canadesi. 

A capo dell’associazione c’è un consiglio elettivo: President TRA-

ZOM, First Vice-President QAQAQ, Second Vice-President , AVI-

DAN, Editor SIBYL, Secretary TREESONG, Treasurer SENOR, Hi-

storian WILLz. 

6 maggio ‘92. Ormai il rapporto è stabilito. WILLz mi chiede perché 

non partecipo al convegno annuale di San Diego o almeno a quello che 

si svolgerà nel 1993 sulla più prossima costa atlantica. Segnala il fatto 

che ai convegni NPL hanno più volte partecipato enimmisti stranieri, 

ma non italiani. Ma non sarò io l’enimmista italiano che parteciperà, 

visto che sono restio a partecipare anche a convegni più vicini. Si potrà 

invece verificare il contrario: WILLz viene in Italia in autunno e mi 

chiede se ci sono convegni interessanti. 

19 maggio ‘92. Rispondo a WILLz segnalandogli i convegni di Gra-

dara e Capri, sui quali ho informazioni molto vaghe. 

5 giugno ‘92. WILLz mi scrive che verrebbe volentieri a Capri (e 

quale americano non lo farebbe?) e mi chiede l’indirizzo a cui rivolgersi 

per informazioni. 

20 giugno ‘92. Per una fortunata coincidenza si svolge a Firenze il 

convegno ARI. Mi presentano Argon a cui spiego la situazione. Il 

giorno dopo posso scrivere a WILLz che sarà ben accolto a Capri e 

passo ad Argon una copia della lettera. Il programma preliminare pre-

vede che partecipi alla giornata sulla situazione internazionale 
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dell’enimma letterario e che in una diversa sezione illustri l’aspetto più 

tecnico dell’enimmistica negli USA. 

 

 
 

Il mio compito è finito. É come se avessi infilato una spina nella 

presa e sono convinto che di qui verrà nuova luce, anche se non sarà un 

potente riflettore. Il fatto che il Paese interessato sia gli Stati Uniti 
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d’America non è irrilevante. Basti pensare a tutto quanto ci sta quoti-

dianamente arrivando da lì, dai prodotti ad elevata tecnologia agli asfis-

sianti programmi televisivi. Che anche a quei livelli «avanzati» di ci-

viltà sopravviva ed anzi si stia attualmente espandendo una vecchia as-

sociazione di enimmisti che compongono e risolvono enimmi brevi in 

forma poetica dovrebbe finalmente mettere a tacere astiosi critici del 

«vecchiume» nostrano. 

Nell’elenco dei soci NPL, alcuni indicano come indirizzo postale un 

nodo di rete: è bello pensare ad un prossimo futuro in cui gli enimmisti 

di tutto il mondo saranno collegati fra loro in tempo reale! Intanto, men-

tre finisce il mio contributo, vorrei rendere più facili i contatti a chi fosse 

interessato. Chi è abbastanza saggio da seguire il mio esempio senza 

ripetere la lunga trafila, può inviare direttamente a SENOR la quota 

d’associazione, che dovrebbe essere ora di 22 dollari per il primo anno 

e di 20 dollari per i successivi. Per eventuali altre esigenze elenco gli 

indirizzi completi di tutti i personaggi sopra ricordati (anche se perso-

nalmente solo con gli ultimi due ho avuto un effettivo scambio di cor-

rispondenza): 

 
BLACKSTONE Paul E. Thompson, East Alstead Road, Alstead NH 03602; 

QAQAQ Trip Payne, 1715-D La Vista Road NE, Atlanta GA 30329; 

SENOR David A. Rosen, 207 Easf 27th Street, 3k, New York NY 10016-9131; 

SIBYL Judith Bagai, P. O. Box 82289, Portland OR 97282;  

TREESONG Philip M. Cohen, 50 Dekaib Avenue, Apt. S-6, White Plains NY 10605; 

WILLz Will Shortz, 111-23 76th Road, A-6, Forest Hiis NY11375. - 

 


